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Dopo l'ennesimo sopralluogo, Albamonte ordina la «serrata» 

Chiuso il Teatro pera 
pretore dice: «E inagibile» 

Una giornata di tensione e incertezza - In mattinata la «diffida», nel pomeriggio l'ispezione, poi la chiusura -
Saltato lo spettacolo gratuito di protesta per gli scarsi finanziamenti - Oggi manifestazione dei lavoratori 

Il Teatro dell'Opera è stato 
chiuso Sospese tutte le mani
festazioni Saltata, all'ultimo 
momento, la «prova aperta» di 
un'opera di Of f enbach. offerta 
gratis alla città per protestare 
contro gli scarsi finanziamenti 
del governo Dopo una giorna
ta di tensione e di incertezza, 
la commissione di vigilanza, 
concluso un ennesimo sopral
luogo, ha dichiarato magibile 
il Teatro e ha invitato i diri
genti dell'ente a «sospendere 
ogni manifestazione aperta al 
pubblico» L'Opera è ancora di 
più nella bufera II «blitz», de
ciso dal pretore Albamonte. 
arriva come uns mannaia sul
la testa dell'ente E arriva il 
giorno prima che al Senato co
minci la discussione per la ri
partizione dei finanziamenti 
tra gli enti lirici, sulla cui equi
tà proprio i dirigenti dell'Ope
ra avevano insistito tanto in 
questi ultimi tempi 

Ieri cera alle 20 (a quell'ora 
era previsto lo spettacolo gra
tuito) migliaia di persone han
no aspettato invano fuori dal 
Teatro Artisti, operatori, la
voratori, in attesa del parere 
della commissione, erano 
pronti per far partire la mani
festazione Ma quel parere si è 
fatto attendere un po' troppo 
Previsto per le 18,30 è arrivato 
con un'ora abbondante di ri
tardo Alla fine niente di fatto 
Tutto chiuso 

Le reazioni a questa im
provvisa e intempestiva deci
sione sono state molto dure II 
vicepresidente Benedetto 
Chiglia ha detto che il blitz 
condiziona il destino dell'Ope
ra «È uno sgambetto a quel 
teatro che più di ogni altro — 
ha proseguito — si è battuto 
per una giusta ripartizione dei 
fondi governativi. Alla discus
sione in Senato sulla legge 
ponte noi ci presentiamo pur
troppo come un teatro chiuso, 

caduto, quasi sconfitto» I lavo
ratori, riuniti in assemblea 
permanente, hanno lanciato 
un appello alla città «affinchè 
si lavori e si lotti per permette
re all'ente lirico della capitale 
di continuare a vivere e a pro
durre» Stamattina, alle 10 «di
ranno davanti al Senato per 
protestare contro l'iniziativa 
del pretore Albamonte Nel 
pomeriggio anche il consiglio 
di amministrazione al comple
to. si recherà in Senato (dove si 
discuterà della legge per gli 
enti linci), per chiedere ì fi
nanziamenti necessari alla ri
presa dell'attività Ieri sera il 
«caso» è finito anche in consi
glio comunale (ne parliamo 
qui accanto) 

La giornata di tensione all' 

Opera e cominciata in matti
nata Mentre si allestivano le 
scene della «prova aperta» del-
l'opeia di Jacques Offenbach. 
«I-a perichole» alcuni funzio
nari della polizia giudiziaria 
inviati dal pretore Albamonte 
hanno diffidato il presidente 
dell'ente, Moscori e il vicepre
sidente, Chiglia a non aprire il 
teatro altrimenti sarebbe stato 
inevitabile il sequestro II «po
mo della discordia» era appun
to l'agibilità Due pareri nega
tivi della commi'Sione di vigi
lanza, espressi a ottobre dello 
scorso anno e a febbraio erano 
stati superati con un interven
to del sindaco Vetere, che at
traverso un'ordinanza, aveva 
concesso una sorta di «agibilità 
provvisoria» impegnandosi ad 

eseguire 1 lavori di riadatta
mento richiesti dalla commis
sione 

Il blitz della polizia giudi
ziaria ha creato un clima di in
certezza Tutto il Teatro è stato 
col fiato sospeso fino a sera 
Albamonte, infatti, oltre a far 
sapere ai dirigenti dell'Ente le 
sue intenzioni, ha anche ordi
nato una nuova ispezione nei 
locali dell'Opera Alcuni 
membri della lommissione di 
vigilanza si sono presentati al 
Teatro nel primo pomeriggio 
per esaminare le condizioni 
dello stabile II sopralluogo 
(molto particolareggiato, e sta
to detto) è durato fino alle 
17,30. Poi, la commissione se 
n'è andata, promettendo di far 

conoscere il suo parere entro 
un'ora Un comportamento 
t he non ha fatto altro che au
mentare lo stato di disagio 

Il vicepresidente Chiglia, 
preoccupato per l'iniziativa 
del pretore, ha voluto ricorda
re che ì lavori richiesti dalla 
commissione a ottobre sono 
stati eseguiti «Mesta da com
pletare — ha detto — l'im
pianto elettrico e da modifi
care il pavimento e il cupolino 
della platea Ma qui le opinio
ni sono contrastanti». Il calpe
stio della platea, così come il 
cupolino, infatti sono in gran 
park» in legno E questo per un 
semplice motivo una resa acu
stica migliore. Non si capisce 
bene, quindi, in che modo in
tervenire senza danneggiare il 
livello degli spettacoli «Co
munque sia — ha detto Enrico 
Saviantoni, del consiglio d'a
zienda — rispetto a ottobre, 
oggi la situazione è migliore 
Sono state fatte altre uscite di 
sicurezza e il sotterraneo è sta
to liberato dai costumi scenici 
E allora, qual è l'obiettivo di 
questa decisione del pretore?». 

Ore e ore di ansia, di incer
tezza La commissione compo
sta dal comandante e dal vice-
comandante dei vigili del fuo
co Pandolfi e Conciarasa e dal 
comandante dei vigili urbani 
Massarotti ha lasciato l'Opera 
alle 17 30. «Tra un'ora — han
no detto — vi faremo sapere il 
nostro parere . » Di ore ne so
no passate più di due E men
tre la gente si preparava ad as
sistere a «La Penchole» di Of
fenbach, e arrivata la notizia-
bomba L'Opera chiude. Lo 
spettacolo è sospeso E per il 
teatro della capitale comincia
no giorni difficili 

Pietro Spataro 
NELLE FOTO: il Teatro dell'O
pera e «La Perichole». a Gine
vra. 
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Vetere: «Faremo di 
tutto perché 

il Lirico riapra» 
La. notizia è subito rimbalzata in consiglio comunale dove 

si slava discutendo dei centri direzionati. Il sindaco ha subito 
Informato l'aula della decisione del pretore Albamonte di 
chiudere il Teatro dell'Opera. Vetere (che in quanto sindaco è 
anche presidente del consiglio di amministrazione dell'ente 
Urico) ha ripercorso le tappe della vicenda. Ha ricordato l 
pareri negativi espressi dalla commissione a ottobre e poi a 
febbraio. E ha anche ricorda to che solo dopo le sue ordinanze, 
in cui si Impegnala a far eseguire i lavori dì riadattamento, 
l'Opera ha potuto continuare la sua attività. 

Dopo il sindaco sono Interienutl i consiglieri Morì (De), 
Marchio (Msì), Alciati (Pli), Benzoni (Psi), Antonaroli (Pri), 
Veltroni (Pel) e l'assessore alla cultura Renato Nicolini. A 
conclusione del dibattito Vetere ha sottolineato che non si 
contesta il 'diritto-dovere della magistratura di intervenire 
per salvaguardare la sicurezza dei cittadini: Ma contesto — 
ha proseguito — la confusione di ruoli e di competenze tra l 
diversi enti e organi deputati a sx olgere determinati compiti. 
Domani — ha annunciato n* sindaco — nel corso di un incon
tro sull'Anno Santo col ministro Signorello farà presente an
che questa situazione. Vetere chiederà anche un incontro al 
ministro per la protezione civile Fortuna, per arrivare al più 
presto alla riapertura del lirico di Roma. 

Condannati dal Tribunale di Velletri i violentatori di due giovanissime ragazze 

Dalla discoteca della domenica 
all'aula del processo per stupro 

Tre anni e sei mesi per Luciano Colavecchi e Maurizio Cavazzani - A colloquio col coordinamento donne Cgil 

Da quella domenica terri
bile di febbraio, non sono più 
uscite di casa, perché hanno 
paura, una tremenda paura. 
La loro vita non è più la stes
sa: Giovanna (1 nomi sono 
stati cambiati) con 1 suoi se
dici anni non cerca più nem
meno lavoro; Rosa, da pochi 
giorni maggiorenne, non si 
fa nessuna illusione sul futu
ro. 

Dalla sera del 27 febbraio. 
una domenica come tante, 
tutto II loro mondo è cambia
to. Non si sarebbero mal im
maginate, mentre andavano 
alle 15.30 nella discoteca di 
Fiuggi l'Acquarium — di
stante qualche chilometro 
dal loro paesino —, un locale 
come tanti della provincia. 
che un mese più tardi si sa
rebbero ritrovate sulle sedie 
fredde del tribunale di Velie-
tri, a sentire parole, discorsi 
sconosciuti, fuori del loro 
mondo. Né avrebbero mai 
supposto che qaei due ragaz
zi con cui ballavano musiche 
assordanti, quei due giovani 
dall'aria pulita e tranquilla 
di 11 a poco ore si sarebbero 
tramutati, come nel vecchio 
copione da film, in due vio
lentatori. Ma tutto questo è 
accaduto 

Qualche ballo, appunto. 

Tre armi e sei mesi dì reclusione per Luciano 
Colavecchi (22 anni) e Maurizio Cavazzani (29 
anni). • violentatori di due ragazze di un paesi
no a pochi chilometri da Fiuggi. Questa la deci
sione presa dalla Cotte dopo una giornata di 
udienza nel Tribunale di Velletri. 

La Corte ha deciso di punire i due giovani 
violentatori con condanne maggiori alle richie
ste del pubblico ministero A Maurizio Cavazza

ni sono stati, infatti, inflitti 3 anni e 3 mesi per 
violenza carnale a cui si sono aggiunti altri tre 
mesi per reato continuato, mentre due anni e 
due mesi sono stati comminati al Colav cechi, ai 
quali vanno aggiunti un anno e 4 mesi per ca
lunnia. 

Difensori delle due ragazze costituitesi part* 
civile erano gli avvocati Angelo Pica e Tina 
Lagostena Bassi. 

una bibita prevista nel bi
glietto d'ingresso alla disco
teca e le ore scivolano in fret
ta. Si arriva presto alle 19 30, 
l'ora In cui avrebbero già do
vuto essere a casa. Giovanna 
e Rosa chiedono ad un amico 
di accompagnarle, ma quello 
non può. Si offrono ì due gio
vani incontrati quella sera in 
discoteca. Luciano (22 anno 
e Maurizio (29 anni), che af
fermano di dover passare 
proprio dalle parti dove abi
tano le due ragazze. Salgono 
tutti in macchina, ma la rot
ta muta improvv isamentc. si 
dirigono verso Colleferro. 
mentre la strada si fa sempre 
più buia, è s cec . !a nebbia e 
u n senso di angosciante soli
tudine e pericolo prende le 
due ragazzine. La macchina 
si ferma davanti ad una casa 
ad un solo piano. Quando 
scendono, Giovanna e Rosa 
tentano di gridare, ma gli 

tappano la bocca. Una volta 
dentro vengono percosse, 
minacciate con coltelli e pi
stole che i due dicono di ave
re in tasca, le serrano la gola. 
Poi la violenza a cui nulla 
possono opporre. All'una e 
mezzo di notte vengono ac
compagnate vicino all'abita
zione della maggiore. Qui ri
marranno fino all'indoman. 
lunedi, mentre ore di ansia si 
vivono a casa di Giovanna 
che non ha telefono e cne 
non si può avvertire in alcun 
modo (ìe due ragazze abitano 
in contrade diverse) Per un 
giorno conservano questo 
pesante segreto; poi ne par
lano ai parenti, alla sorella, 
al fratello, m a solo a ioro. I 
loro paesi sono piccoli, non ci 
si può «rovinare per sempre» 
e poi le minacce cominciano 
subito, cattive. 

Le denunce però no, quelle 
non si possono non fare. Un 

numero di targa, la casa ad 
un piano riconosciuta e gli 
arresti vengono eseguiti im
mediatamente. Luciano Co
lavecchi e Maurizio Cavaz
zani prima ammettono, poi 
ritrattano; Luciano afferma 
che le ragazze maggiorenni 
ci stavano. E, sempre Lucia
no. per spiegare la sua prima 
dichiarazione denuncia di 
esser»! stato costretto dalle 
botte del carabinieri che lo 
hanno arrestato. Ora. quin
di. deve rispondere anche di 
calunnia e, insieme a Mauri
zio, anche di rapina per aver 
rubato un anellino d'argento 
e settemila lire alle ragazze. 

Non è la prima volta che 
nel tribunale di Velletri si a-
scoltano processi per stupro. 
•Il tribunale — che sovnn-
tencle ad un territorio molto 
vasto e variegato per strut
tura geografica e sociale — 
giudica cinque, sei casi di 

violenza carnale In un anno». 
afferma 11 sostituto procura
tore Palladino (PM nel pro
cesso di Ieri). Non sono mol
tissimi, è vero. Ma anche 
perché «molti altri non ven
gono denunciati». È il giudi
zio deciso di Ombretta 
Proietti, del Coordinamento 
della CGIL. Qui nella zona, 
c'è una mentalità arretrata 
in tutta la società. Non biso
gna dimenticare che il capo-
ralato è una forma di sfrut
tamento che colpisce il 90 per 
cento delle braccianti. Le 
tradizioni di sinistra della 
zona non significano auto
maticamente che ci sia chia
rezza su queste cose. Si chiu
dono gli occhi: è un fenome
no diffuso spesso anche tra 
gli ambienti progressisti. L* 
avvocato Marco Fagiolo (che 
insieme al padre, famoso per 
«Processo per stupro», difen
de ì violentatori) consigliere 
comunale repubblicano di 
Velletri, tira fuori da questa 
fotografia negativa il suo co
mune. «antico, dove il con
trollo sociale è molto forte e 
di questi casi ce ne sono po
chi». Tuttavia ci sono sicura
mente, come dimostrano an
che le cronache giudiziarie, 
anche casi di atti di libidine 
verso bambini, anche da par

te dei genitori. » 
Ma si può splegarp tutto 

questo, questa violenza che è j 
certamente diffusa di più in j 
alcune zone del vasto ternto- I 
n o (lì dove l'immigrazione è I 
più forte afferma sempre Fa- . 
giolo, e dove il tessuto sociale | 
è più lacerato come a Ciam-
pino e Latina) che non in al
tre soltanto con l'arretratez
za culturale? È forse questa 
una scorciatoia. Poche strut
ture per i giovani, poche in'-
ziative, denuncia Palladino. 
molta «incultura». Ma non 
basta ancora. Ora in queste 
zone c'è anche il fenomeno 

della droga con cui fare 1 
conti. Ma droga può signifi
care altri reati, altro tipo di 
violenza. Non quella carnale. 

Così resta per intero in 
piedi il problema di capire 
perché questa violenza, per 
combatterla, sradicarla, im
pedirla. Forse una prima ri
sposta potrà venire dal pros
simo convegno che la pattu
glia «valorosa» delle donne 
del Coordinamento CGIL In
tende preparare per la fine 
del mese, proprio su questo 
tema, ad Albano. 

Rosanna Lampugnani 

La giunta 
capitolina 
approva 
opere 

pubbliche 
per venti 
miliardi 

Nella seduta di ieri mattina 
la giunta capitolina ha adotta
to numerosi provvedimenti ri
guardanti la esecuzione di o-
pere pubbliche, per circa 20 
miliardi di lire. 

Sono stati approvati i pro
getti e le relative norme per la 
toro esecuzione per la costru
zione di alcuni edifici scolasti
ci. Sono scuole medie inferiori 
nel piano di zona n. 4 -Serpen
t i r». (via Virgilio Talli), ed a 
Val Melama (piano di zona n. 
6) e una scuola materna di tre 
sezioni, anch'essa a \ a l Velai-
na. La sprva complessiva per 
questi edifici scolastici am
monta a oltre sette miliardi di 
lire. Sempre nel settore della 
scuola sono stati approvati i 
progetti e gli appalti per la co
struzione di asili nido. Spesa 
complessiva: sei miliardi 

Domenica 
parte dal 
Colosseo 

la «Mara-
tonina» 
Roma 
Ostia 

La decima edizione della -Maratonina Roma-Ostia» è stata 
presentata ieri dal presidente del circolo sportivo della Cassa di 
Risparmio (organizzatore della manifestazione). Fioretta, dall' 
assessore allo sport del Comune, Rossi Dona, e dal vicepresiden
te della Fidai. Casciotti. 

La classica corsa di primav era verso il mare, torna alte origini: 
dopo la sosta dello scorso anno (per la «Romaratona», il 27 marzo 
viene riproposta una competizione che per quest'anno ha perso 
il carattere di corsa stracittadina. 

Sui 28 chilometri del percorso — dal Colosseo atto stadio della 
Stella Polare — si sfideranno infatti alcuni dei migliori marato
neti italiani in vista del campionato italiano di maratona che si 
disputerà a Roma il 24 apnte. 

Tra gli oltre tremila iscritti, capeggiati da Michelangelo Are
na, figurano Gianni Poli e Stefano Brunetti, detentori delle 
migliori prestazioni nazionali sui 42,195 km con rispettivamente 
2.11'19" e 2 WZT. Ci sarà inoltre Marco Marche!, primo degli 
italiani alta «Romaratona» detto scorso anno. Tra le donne, sa
ranno in gara: Laura Fogli, primatista nazionale sulta distanza 
con 2 ore 31'OS", e Rita Marchisio, che il record italiano detenne 
prima di lei con 2 ore 32'55". 

Supporti all'organizzazione della «Maratonina» vengono for
niti oltre che dalla Cassa di Risparmio di Roma, dalla «Coop 
2001» (che ha iscritto al gran completo il suo squadrone, campio
ne d'Italia seniores 1982), dalla «Lotto» e dal •jrruppo Tirrena 
Assicurazioni». I nfornimenti saranno curati dalla Cifalsa, men
tre saranno impegnati nell'organizzazione: la Croce Rossa ita
liana, il Gruppo Boy Scouts di Roma, la Centrale del Latte, la 
Memorex e l'Acqua Fabia. 

Dalla 
volta del 
Pantheon 
cade lo 
stucco: 
ferito 

un turista 

«"no schianto, un rumore 
secco poi i custodi vedono un 
uomo disteso a terra che si tie
ne la testa. Un incidente che 
poteva risultare anche più 
grave. Ieri pomeriggio un pez
zo di stucco sì è staccato dalla 
volta del Pantheon colpendo 
in pieno Andrea Stumpf, un 
ragazzo della Repubblica Fé» 
deraie Tedesca di 22 anni. Im
mediato il soccorso. Andrea 
Stumpf è stato subito traspor
tato in ospedale, ma le sue 
condizioni si sono rivelate me
no gravi di quanto la copiosa 
quantità di sangue che perde
va dalla testa facesse suppor
re. I sanitari gli hanno infatti 
applicato sette punti di sutura 
alla testa e lo hanno dimesso 
con sette giorni di prognosi. 
Nel frattempo i custodi del 
Pantheon hanno immediata
mente fatto uscire i numerosi 
gruppi di turisti che affollava
no il monumento e ne hanno 
disposto la chiusura precau
zionale. 

Le circoscrizioni dei collegi 

Viterbo: la DC 
«manovra» per 

le elezioni, 
Rognoni che fa? 

Contrarie le altre forze politiche - Anche 
il prefetto preme per ottenere la modifica 

Il ministro dell'Interno, Virginio Rognoni, non deve pre
starsi al gioco della DC locale (sostenuta pedissequamente 
dal prefetto) che, alla viglila delle elezioni, preme perché sia
no modificate le circoscrizioni del collegi della provincia di 
Viterbo. L'Invito al ministro viene dalla compagna Angela 
Glovagnoll, che gli ha rivolto una interrogazione nella quale 
si pone In evidenza tutta la strumentalltà dell'operazione. 

Il prefetto ha presentato al ministero un progetto che coin
cide singolarmente con la proposta de la quale corrisponde — 
nota la compagna Glovagnoll — «agli Interessi elettorali del 
gruppi di potere della DC viterbese». Progetto che l'alto fun
zionarlo ha approntato escludendo dalla operazione di revi
sione, dalla verifica del criteri adottati e della loro risponden
za alla esigenza della popolazione, sia la Regione che la Pro
vincia ed l Comuni Interessati. Da rilevare anzi che 11 consi
glio provinciale con un ordine del giorno ha espresso parere 
contrario al progetto prefettizio e la giunta regionale ha ma
nifestato le sue «riserve» a! commissario di governo. 

La modifica dei collegi provinciali — sottolinea ancora la 
compagna Glovagnoll — sarebbe contraddittoria alla legge 
di riforma delle autonomie locali, con la quale si sta definen
do un nuovo ruolo della Provincia (già presente nella legisla
zione e nella prassi regionale) mentre sono in discussione in 
Parlamento le modifiche del sistema elettorale di questo en
te. D'altro lato la proposta del prefetto — che, fatta eccezione 
per la DC, vede tutte le forze politiche della Provincia contra
rle a una modifica del collegi alla viglila delle elezioni — «non 
tiene conto della nuova organizzazione territoriale attuata 
dalla Regione e — nota ancóra la on. Glovagnoll — delle 
associazioni Intercomunali della gestione dei servizi scolasti
ci, sanitari e sociali». 

Rognoni ha sul suo tavolo da tempo tutti 1 pronunciamenti 
contrari alla assurda proposta. Ora si aggiunge l'Intervento 
del PCI In Parlamento. Oserà assumersi, 11 ministro dell'In
terno, una così grave responsabilità, adottando un provvedi
mento prevaricatore? 

• Una Interrogazione a risposta scritta è stata rivolta dal 
senatori comunisti Pollastrelll e Modica al ministro del tra
sporti, sulla sospensione «temporanea» dei lavori di elettrifi
cazione della linea Viterbo-Attlgllano. I lavori, in corso da 8 
mesi, hanno già comportato — si legge nell'interrogazione — 
notevoli disagi all'utenza per la sostituzione delle corse del 
treni con autopullman. Metà del finanziamento totale dell'o
pera è già stato speso, ed è stato fatto anche un corso speciale 
per i macchinisti. Pollastrelll e Modica hanno chiesto al mini
stro: le ragioni («incomprensibili») della sospensione dei lavo
ri, la misura del danni finanziari conseguenti al servizio, 1' 
immediata ripresa del lavori per elettrificare 11 tratto Viter-
bo-Attigliano. 

Morto da 10 giorni: 
ritrovato ieri 

nella pineta di 
Castelfusano 

Due scarpe seminascoste 
tra un cespuglio. Un grup
po di persone che sta pas
sando per la pineta di Ca-
stelfusano si avvicina e sco
pre che tra l'erba c'è il ca
davere di un uomo, irrico
noscibile. 

Immediata la corsa al te
lefono più vicino per avver
tire i carabinieri che sono 
giunti poco dopo insieme 
ad un medico. 

Il ritrovamento è stato 
effettuato, alle 1 2 3 . in una 
zona isolata e poco frequen
tata non lontano dalla torre 
di avvistamento delle guar
die forestali che svolgono 
un continuo servizio di pre
venzione antincendio. 

L'uomo, la cui identità è 
ancora sconosciuta, dimo
stra apparentemente un'e
tà tra i 35 ed i 40 anni, ma 
una valutazione più esatta 
potrà essere fatta nei pros
simi giorni dopo analisi più 
accurate. 

Il cadavere è in avanzato 
stato di decomposizione. 

Secondo i pnmi accerta
menti medici la morte do
vrebbe risalire a poco meno 
di quindici giorni fa, ma è 
stato praticamente impos
sibile stabilire le cause. 

Sul corpo non sono state 
rilevate tracce di violenza. 

Comunque una risposta 
precisa, anche in questo ca
so, potrà venire soltanto 
dall'autopsia. 

Di certo, almeno stando 
alle prime ipotesi, si potreb
be escludere un omicidio 
per rapina: nelle tasche del
l'uomo, infatti, sono state 
ritrovate centomila lire in 
contanti ed un mazzo di 
chiavi. 

Accanto al corpo dell'uo
mo è stato trovato un gior
nale semisbiadito. Su un la
to del quotidiano che porta 
la data del 5 marzo scorso 
c'è una scritta a penna: 
«Morire con onore». Questo 
elemento fa pensare ad un 
suicidio. 

Dal primo verbale del ca
rabinieri si può dedurre che 
ci si trovi di fronte ad una 
persona distinta, vestita e-
legantemente. Gli inqui
renti continuano tuttavia a 
battere anche la pista dell' 
omicidio e quindi stanno 
cercando di stabilire se lo 
sconosciuto è morto nella 
pineta o se invece vi è stato 
trasportato. Si stanno esa
minando le denunce di 
scomparsa presentate nell' 
ultimo mese, mentre è in 
corso un tentativo di iden
tificazione attraverso le Im
pronte digitali. 

Fiumicino: 
arrestato 

dipendente 
Alitalia 

per 
traffico 
di droga 

È stato arrestato all'aero
porto di Fiumicino un dipen
dente dell'Alitali», per traffico 
dì stupefacenti. Si tratta di 
Maurizio Rizza, di 25 anni, ad
detto all'accettazione dei voli 
intemazionali- L'arresto e av
venuto la settimana scorsa, 
ma se ne è avuta notizia solo 

Martedì scorso, durante 
una ispezione effettuata dalla 
Guardia di Finanza e dai fun
zionali della dogana del «Leo
nardo da Vìnci» nel magazzi
no bagagli smarriti della so
cietà Aeroporti di Roma, sono 
state controllate due valigie 
arrivate qualche giorno prima 
dall'India, che fino ad allora 
nessuno aveva ritirato. 

All'interno dei bagagli sona 
stati trovati oltre sette chili e 
mezzo d | hascisc, per o n vaio» 
re di circa 40 milioni e una di
visa appartenente a Rizza. 


